
Servizio Sanitario Nazionale - Regione dell’Umbria
AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE UMBRIA N. 2
Sede Legale Provvisoria: Viale Donato Bramante 37 – Terni

Codice Fiscale e Partita IVA 01499590550

Delibera del Direttore Generale n. 447 del 29/04/2015

Oggetto: GESTIONE ATTIVITA' LIBERO PROFESSIONALE - PROVVEDIMENTI

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la proposta di delibera in oggetto di cui al num. Provv.  2609 del Servizio Proponente,  PIANIFICAZIONE
STRATEGICA-VALUTAZIONE  ATTIVITÀ  SANITARIA-OBIETTIVI  STRATEGICI  DEL  SISTEMA  E
CORRELATI PIANI DI ATTUAZIONE E NEGOZIAZIONE DI BUDGET

ACQUISITI i pareri del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo come di seguito indicato:

Direttore Sanitario parere FAVOREVOLE  
Direttore Amministrativo parere FAVOREVOLE

DELIBERA

Di recepire la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e  
sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato.

IL DIRETTORE SANITARIO (*) IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO (*)
(Dr. Imolo Fiaschini) (Dott. Roberto Americioni)

IL DIRETTORE GENERALE (*)
(Dr. Sandro Fratini)

* Documento sottoscritto con firma digitale



DOCUMENTO ISTRUTTORIO

ALLEGATO ALLA DELIBERA DEL DIRETTORE GENERALE

N. 447DEL 29/04/2015

Normativa di riferimento:

• L. 3 agosto 2007 n. 120 
• Legge Regione Umbria n. 18 del 12/11/12 
• Deliberazione di Giunta Regionale n. 402 del 15 aprile 2014 
• Deliberazione del Direttore Generale n. 662 del 31 luglio 2014 
• Deliberazione del Direttore Generale n. 1108 del 30 dicembre 2014
• Deliberazione di Giunta Regionale n. 149 del 9 febbraio 2015 

Motivazione:

La Regione Umbria con Deliberazione di Giunta Regionale n. 402 del 15 aprile 2014 ha approvato 
l’atto  di  indirizzo  regionale  per  la  predisposizione  dei  regolamenti  aziendali  che  disciplinano 
l’Attività libero professionale intramuraria. 

Con Delibera  del  Direttore Generale  n.  1108 del  30 dicembre 2014 l’Azienda ha approvato il  
regolamento aziendale per disciplinare l’attività libero professionale intramuraria in applicazione 
delle regole regionali definite e dei criteri contenuti nell’atto di indirizzo regionale approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 402 del 15 aprile 2014 

Con la delibera sopra citata è stato deliberato di:
•attribuire la gestione organizzativa all’Ufficio di Piano – Cup Manager Aziendale 
•attribuire la gestione operativa agli  Uffici  Alpi  periferici delle Direzioni  Mediche dei Presidi 

Ospedalieri. 
•disporre che l’Ufficio di Piano – Cup Manager Aziendale, gli Uffici Alpi periferici e le rispettive 

Direzioni Mediche di Presidio svolgano l’analisi, la suddivisione delle varie funzioni-attività 
inerenti  i  compiti  e  i  controlli  legati  all’attività  libero  professionale  intramuraria 
rappresentando  con  diagrammi  di  flusso  i  collegamenti-relazioni  organizzative  che  si 
instaurano tra le diverse posizioni titolari delle funzioni-attività assegnate, individuando i 
compiti di ciascuno e chi li assolve. 

•disporre che l’Ufficio di Piano – Cup Manager Aziendale, gli Uffici Alpi periferici e le rispettive 
Direzioni  Mediche  di  Presidio  attivino  fin  da  subito  le  procedure  necessarie  e 
predispongano la modulistica secondo il sistema di qualità aziendale affinché il 1 febbraio 
2015 siano operative le tariffe ALPI costruite in base all’art. 10 del Regolamento. 

In virtù di  tale disposto l’Ufficio  di  Piano-Cup Manager  Aziendale in  quanto responsabile  della 
gestione  organizzativa  ha coinvolto  gli  Uffici  Alpi  periferici  e  le  rispettive  Direzioni  Mediche  di 
Presidio, responsabili della gestione operativa,  per attivare fin da subito le procedure per rendere 
operative le tariffe ALPI,  costruite in base all’art. 10 del Regolamento, a partire dal 1° febbraio 
2015. 



Contemporaneamente  l’Ufficio  di  Piano  ha  promosso   la  collaborazione  degli  Uffici  Alpi 
periferici,delle rispettive Direzioni Mediche di Presidio e di altri Uffici Aziendali per analizzare e 
suddividere  le  varie  funzioni-attività  inerenti  i  compiti  e  i  controlli  legati  all’attività  libero 
professionale  intramuraria  e  per  dare  avvio,  contestualmente,  alla  stesura  della  procedura 
operativa “GESTIONE ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE” 
Tale  procedura  dettaglia  la  sequenza  delle  azioni  e  le  loro  modalità  in  merito  al  processo  di 
gestione  della  attività  libero  professionale  intramuraria  finalizzato  a  garantire  la  corretta 
applicazione di  autorizzazione ed erogazione delle prestazioni rese in attività libero professionale 
intramuraria nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento aziendale adottato per disciplinare 
l’attività libero professionale intramuraria di cui alla Delibera del Direttore Generale n. 1108 del 
31.12.2014.
La procedura regolamenta, altresì, attività, compiti, responsabilità e controlli dell’Ufficio di Piano, 
attività, compiti, responsabilità e controlli degli Uffici ALPI, attività, compiti, responsabilità e controlli 
delle  Direzioni  delle  Macroarticolazioni,  attività,  compiti,  responsabilità  e  controlli  del  Servizio 
Amministrazione del Personale, attività, compiti, responsabilità e controlli del Servizio Economico 
Finanziario.
Allegato alla procedura il sistema documentale che risulta costituito dai seguenti elementi:
. 
• MOD- UdP CUP ALPI 01 - DOMANDA AUTORIZZAZIONE ESERCIZIO ALPI  

• MOD- UdP CUP ALPI 02 - SCHEDA TECNICA MACROAREA ESERCIZIO INTRAMURARIA AMB. 

• MOD- UdP CUP ALPI 03 - SEDE, ORARI E NUMERO PRESTAZIONI  AMBULATORIALI

• MOD- UdP CUP ALPI 04 - PRESTAZIONI E TARIFFE  AMBULATORIALI 

• MOD- UdP CUP ALPI 05 - RICHIESTA PRESTAZIONE DOMICILIARE  

• MOD- UdP CUP ALPI 06 - SOSPENSIONE ATTIVITA’ AMBULATORIALE

• MOD- UdP CUP ALPI 07 - MODULO ALPI NOTULA CTU – ATTIVITÀ PERITALE 

• MOD- UdP CUP ALPI 08 - MODULO ALPI QUIETANZA PROVVISORIA di PAGAMENTO

• MOD- UdP CUP ALPI 09 - MODULO ALPI RICHIESTA PREVENTIVO RICOVERO

• MOD- UdP CUP ALPI 10 - MODULO ALPI ADESIONE PERSONALE DI SUPPORTO DIRETTO

• MOD- UdP CUP ALPI 11 - MODULO ALPI ACCETTAZIONI CERTIFICAZIONI

La procedura e la modulistica prodotta sono state adottate nel SGQ (Sistema Gestione per la 
Qualità).
Sono assegnate le attività, i compiti, le responsabilità  e i controlli a tutti gli Uffici coinvolti nella  
gestione dell’attività  libero-professionale  intramuraria come indicato al  punto 4 della  procedura 
“GESTIONE ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE” .
Il sistema documentale prodotto, allegato alla procedura e adottato nel SGQ è già in uso presso gli 
Uffici interessati all’utilizzo.

Il sistema documentale per la gestione dell’attività libero professionale, si completa con i seguenti 
documenti:  
• MODELLO di CONTRATTO

• SCHEMA TIPO  DI  CONVENZIONE TRA L'AZIENDA SANITARIA  ED IL  DO'I'T.------PER LO SVOLGIMENTO 
DELL'ATTIVITA'  LIBERO  PROFESSIONALE  INTRAMURARIA  PRESSO  LO  STUDIO  PRIVATO  DEL 
PROFESSIONISTA”

• SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI  CONSULENZA CON STRUTTURE ESTERNE NON 
ACCREDITATE 

• MODELLO di PREVENTIVO DI SPESA RICOVERO ALPI

Tali documenti sono necessari per le seguenti operatività:
• Autorizzazione all’esercizio dell’attività libero professionale da parte del Direttore Generale e formalizzata 

con  la  sottoscrizione  del  Contratto  fra  Direttore  Generale  e  Professionista,  a  tal  fine  va  utilizzato  il 
“MODELLLO di CONTRATTO” di cui alla rev. 01 del 1.4.2015”

• Erogazione dell’attività libero professionale presso studi privati esterni, così come regolamentata all’art. 
10  commi  7  e  8  del  Regolamento  Aziendale,  che  viene  formalizzata  con  la  sottoscrizione  della 
Convenzione fra Direttore Generale e la Struttura Esterna non Accreditata e a tal fine va utilizzato lo 



“SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE TRA L'AZIENDA SANITARIA ED IL DO'I'T.------PER LO SVOLGIMENTO  
DELL'ATTIVITA'  LIBERO  PROFESSIONALE  INTRAMURARIA  PRESSO  LO  STUDIO  PRIVATO  DEL  

PROFESSIONISTA” redatta sulla base dello schema-tipo approvato con accordo sancito in data 13 marzo 
2013 dalla   conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano   e nel rispetto del   comma 3b dell’art. 4 del Regolamento Aziendale.

• Erogazione  dell’attività libero professionale in consulenza presso strutture esterne non accreditate, così 
come regolamentata all’art. 10 commi 7 e 8 del Regolamento Aziendale, che viene formalizzata con la  
sottoscrizione del Convezione fra Direttore Generale e la Struttura Esterna non Accreditata e a tal fine va 
utilizzato lo  “SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI  CONSULENZA CON STRUTTURE  

ESTERNE NON ACCREDITATE” 

• Erogazione  dell’attività libero professionale in regime di ricovero, per la qual cosa si rende necessario  
provvedere  alla  formalizzazione  del  preventivo  di  spesa,  e  a  tal  fine  va  utilizzato  lo  “MODELLO  DI 
PREVENTIVO DI SPESA RICOVERO ALPI”

Richiamando  altresì la disposizione contenuta nella a DGR n. 149 del 9 febbraio 2015, in materia 
di esercizio dell’ALPI in spazi esterni a quelli aziendali, che testualmente dispone  ….. “di stabilire,  
al  fine  di  consentire  alle  Aziende  sanitarie  di  superare  le  criticità  derivanti  dall’applicazione  
dell’articolo 4 dell’atto di indirizzo di cui alla DGR 402/2014, che le stesse possono prevedere il  
differimento della piena entrata in vigore della suddetta disposizione, differimento che in ogni caso  
va previsto entro e non oltre il 31 dicembre 2015. Il termine ultimo del differimento va comunicato,  
da  parte  di  ciascuna  Azienda,  alla  Giunta  regionale”,   conseguentemente ne  deriva   che  la 
“CONVENZIONE TRA L'AZIENDA SANITARIA ED IL PROFESSIONISTA PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA'  
LIBERO  PROFESSIONALE  INTRAMURARIA  PRESSO  LO  STUDIO  PRIVATO  DEL  PROFESSIONISTA” 
sottoscritta con i professionisti che alla data di entrata in vigore del Regolamento Aziendale già 
operavano  presso  studi  privati  esterni  autorizzati  dall’Azienda,  presenta  una  validità  limitata 
all’anno 2015 con scadenza fissata al 31.12.2015.

Esito dell’istruttoria:

In considerazione di quanto indicato in motivazione, si propone di adottare apposita delibera con la  
quale disporre di:

1. Approvare l’articolazione delle Responsabilità attribuite all’Ufficio di Piano-Cup Manager, 
agli  Uffici  ALPI,  alle  Direzioni  delle  Macroarticolazioni,  al   Servizio  Amministrazione del 
Personale, al Servizio Economico Finanziario.

1.Approvare la procedura operativa “GESTIONE ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE”, già 
adottata a livello di SGQ, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale. 

2.Approvare il sistema documentale, allegato alla procedura di cui al punto 1, già adottato a 
livello di SGQ, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, che risulta 
costituito dai seguenti elementi:

• MOD- UdP CUP ALPI 01 - DOMANDA AUTORIZZAZIONE ESERCIZIO ALPI  
• MOD- UdP CUP ALPI 02 - SCHEDA TECNICA MACROAREA ESERCIZIO INTRAMURARIA AMB. 

• MOD- UdP CUP ALPI 03 - SEDE, ORARI E NUMERO PRESTAZIONI  AMBULATORIALI

• MOD- UdP CUP ALPI 04 - PRESTAZIONI E TARIFFE  AMBULATORIALI 

• MOD- UdP CUP ALPI 05 - RICHIESTA PRESTAZIONE DOMICILIARE  

• MOD- UdP CUP ALPI 06 - SOSPENSIONE ATTIVITA’ AMBULATORIALE

• MOD- UdP CUP ALPI 07 - MODULO ALPI NOTULA CTU – ATTIVITÀ PERITALE 

• MOD- UdP CUP ALPI 08 - MODULO ALPI QUIETANZA PROVVISORIA di PAGAMENTO

• MOD- UdP CUP ALPI 09 - MODULO ALPI RICHIESTA PREVENTIVO RICOVERO

• MOD- UdP CUP ALPI 10 - MODULO ALPI ADESIONE PERSONALE DI SUPPORTO DIRETTO

• MOD- UdP CUP ALPI 11 - MODULO ALPI ACCETTAZIONI CERTIFICAZIONI



3.  Approvare  il  sistema  documentale,  allegato  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e 
sostanziale, costituito da:

• MODELLO CONTRATTO di cui alla rev.01 del 1.4.2015

• SCHEMA  TIPO  DI  CONVENZIONE  TRA  L'AZIENDA  SANITARIA  ED  IL  DO'I'T.------PER  LO 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA'  LIBERO PROFESSIONALE INTRAMURARIA PRESSO LO STUDIO. 
PRIVATO DEL PROFESSIONISTA”

• SCHEMA  TIPO  DI  CONVENZIONE  PER  L’ATTIVAZIONE  DI   CONSULENZA  CON  STRUTTURE 
ESTERNE NON ACCREDITATE 

• MODELLO DI PREVENTIVO DI SPESA RICOVERO ALPI

3.Dare atto che la gestione organizzativa all’Ufficio di Piano – Cup Manager Aziendale, con la 
relativa responsabilità, è stata affidata  con  decorrenza 1* gennaio 2015

4.Dare atto che la  gestione operativa agli  Uffici  Alpi  periferici  delle  Direzioni  Mediche dei 
Presidi  Ospedalieri  con la relativa responsabilità,  è stata affidata  con  decorrenza  1* 
gennaio 2015

5.Dare  atto  che  le  nuove  tariffe,  costruite  in  base  in  base  all’art.  10  del  Regolamento 
aziendale, sono ’entrate in vigore dal 1° febbraio 2015. 

6.Dare atto che le attività e l’attribuzione dei  compiti, delle responsabilità  e dei controlli agli 
Uffici  coinvolti  nella  gestione  dell’attività  libero-professionale  intramuraria  così  come 
dettagliatamente  descritti   nella  procedura  operativa  “GESTIONE  ATTIVITA’  LIBERO 
PROFESSIONALE”, sono operative  con  decorrenza 1* gennaio 2015. 

7.Richiamare le fasi del processo/funzioni correlate alle specifiche responsabilità individuate 
nella matrice delle responsabilità di cui al punto 4. della procedura operativa “GESTIONE 
ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE”.

8.Prendere  atto   di  quanto  disposto  dalla  DGR  n.  149  del  9  febbraio  2015,  riguardante 
l’esercizio dell’ALPI in spazi esterni a quelli aziendali, ed in particolare si sottolinea quanto 
esplicitato al punto 5 del deliberato della citata delibera e che si riporta di seguito: “5.  di 
stabilire,  al  fine  di  consentire  alle  Aziende  sanitarie  di  superare  le  criticità  derivanti  
dall’applicazione dell’articolo 4 dell’atto di indirizzo di cui alla DGR 402/2014, che le stesse  
possono prevedere il differimento della piena entrata in vigore della suddetta disposizione,  
differimento che in ogni caso va previsto entro e non oltre il 31 dicembre 2015. Il termine  
ultimo del differimento va comunicato, da parte di ciascuna Azienda, alla Giunta regionale”  
e che tale  disposizione regionale è stata resa nota agli Uffici Alpi, ai Medici autorizzati 
all’esercizio  dell’attività  libero  professionale  intramuraria  in  spazi  interni,  ai  Medici 
autorizzati all’esercizio dell’attività libero professionale intramuraria  in spazi esterni e a tutti 
gli altri Uffici aziendali e alle Macroarticolazioni aziendali,

9.In  coerenza  con  quanto  previsto  dalla  DGR  n.  149  del  9  febbraio  2015,  riguardante 
l’esercizio  dell’ALPI  in  spazi  esterni  a  quelli  aziendali,  di  cui  al  punto  precedente,   la 
“CONVENZIONE  TRA  L'AZIENDA  SANITARIA  ED  IL  PROFESSIONISTA  PER  LO  SVOLGIMENTO  
DELL'ATTIVITA'  LIBERO  PROFESSIONALE  INTRAMURARIA  PRESSO  LO  STUDIO  PRIVATO  DEL  
PROFESSIONISTA” sottoscritta  con  i  professionisti  che  alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
Regolamento Aziendale già operavano presso studi privati esterni autorizzati dall’Azienda, 
presenta una validità limitata all’anno 2015 con scadenza fissata al 31.12.2015.

10.Dare atto che la presente decisione non è sottoposta a controllo regionale. 

11.Trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale e alle articolazioni aziendali.



L’istruttore
(Dr. Enrica Ricci)

Il Direttore Amministrativo
(Dr. Roberto Americioni)


























































































